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BARI 

to il fabbisogno 

PESCARA 

Per otto finanziamenti 
presentate 160 domande 

BARI — Il quartiere di S. Girolamo, tipico esempio di 
una casa moderna ed efficiente ai lavoratori 

Il «boom» edilizio si è risolto in una soffocante 
gonfiatura delle case di lusso - Documentata 
denuncia al convegno indetto dal Comitato cit
tadino del PCI - Il progetto Mancini e i quattro 
punti dell'INU - Miliardi disponibili da anni che 
vanno spesi subito ma nella giusta direzione 

edilizia popolare che non ha risolto il problema di dare 

Enorme regalo del 
teatro sinistra 
agli speculatori 

Sanatoria di centinaia di violazioni che si vor
rebbe coprire con la promessa di un nuovo P.R. 

: La deturpazione del paesaggio collinare 
. * •* ' » . * ' J

 m 
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PESCARA, 31. 

1 Un nuovo gì ave sopì uso ai 
danni dello sviluppo urbanisti
co della città sia per essere 
messo in atto dall'amministra
zione di centro sinistia. L'as
sessore all'urbanistica, ing. De 
Dominicis, perfettamente in 
linea con la politica del suo 
collega di partito on. Cetrullo, 
si appresta a fare un grosso 
regalo agli speculatori edili 
pescaresi. Egli infatti ha con
vocato nei locali della Fede
razione del PSD1 numerosi 
costruttori per annunciare loro 
che l'amministrazione comu
nale varerà nei prossimi gior
ni una serie di norme, definite 
< transitorie », le quali preve-

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31 

Ben 160 domande per otto 
finanziamenti ad altrettante 
cooperative messi a concor
so a Bari dalla Gestione, ca
se lavoratori nello scorso set
tembre, Ecco un indice dei 
reale rapporto tra domanda ed 
offerta nel settore della casa. 
nonostante che l'attività edili
zia nel capoluogo pugliese sia 
stata particolarmente intensa 
nel corso di quest'ultimo decen
nio (dal 1951 al 19G1 le abita
zioni sono salite da 51438 a 
73.782 con un aumento del 
43 per cento, mentre la popo
lazione è aumentata del solo 
16 per cento). Perchè mai l'esi
genza di avere una casa è oggi 
ancora cosi largamente insod
disfatta e d'altra parte il volu
me di costruzioni scende pau
rosamente e la disoccupazione 
prende ormai il 30 per cento 
degli ottomila edili che opera
no nella città? 

Questi alcuni dei temi al cen
tro del convegno per l'imme
diata ripresa dell'attività edili
zia e per una casa economica 
a tutti i lavoratori che si è 
svolto nei giorni scorsi nel ri
dotto del Teatro Petruzzelli 
promosso dal Comitato cittadi
no del PCI e che ha voluto 
affrontare i problemi della 
crisi che attualmente investe il 
lettore 

L'ing. Enrico Piccone — che 
insieme al compagno on. Re
nato Scionti è stato relatore al 
convegno — in una ampia e 
documentata relazione ha sot
tolineato come la tendenza di 
fondo che ha caratterizzato la 
espansione dell'attività edilizia 
e che tuttora persiste si è 
posta in netto contrasto non 
soltanto con le più urgenti ne
cessità di carattere sociale 
espresse dal notevole fabbiso
gno di alloggi a basso costo e 
dagli elevati indici di affolla
mento. ma appare in contrasto 
con le stesse esigenze di svi
luppo dell'economia italiana. In 
altre parole il settore della 
edilizia abitativa ha assorbito 
risorse in misura sproporziona 
ta alla reale quantità di alloggi 
costruiti in conseguenza della 
preferenza data alle abitazioni 
di lusso capaci di garantire più 
alti profitti. 

Così Bari, stando agli ^tudi 
fatti dal Comune in relazione 
•Ha legge 167. avrà bisogno nei 
prossimi 10 anni di 182 540 vani 
per portare l'indice di affolla
mento a tre. II che dimo-tra 
che in tutti questi anni «i e 
venuta creando una certa 
struttura dell'edilizia che de
stina le costruzioni ad un mer
cato che non può es.-erc in 
generale alla portata degli «fra
ti popolari. D'altro canto si è 
andata sviluppando una città 
con palazzi, per lo più di Iu^so. 
uno addosso all'altro, con tem
pre meno scuole, ospedali, mu
sei. centri culturali e ricreativi. 
rampi sportivi, verde pubblico 
seguendo l'indirizzo speculati
vo della rendita fondiaria. 

L'edilizia economica sovven-
xionata non ha rappresentato 
un'alternativa a questo tipo di 
sviluppo dell'edilizia privata 
perche troppo esiguo e stato 

l'intervento pubblico nel set
tore e d'altra parte questo tipo 
di investimento, in particolare 
sul terreno sociale, non ha dato 
risultati positivi. 

Il ~ boom ~ edilizio aveva 
delle basi assai fragili ed è 
venuto crescendo nell'assenza 
di una politica del settore. 
esclusivamente basato sul bas
so costo di impianto del can
tiere. sui salari irrisori, sull'ab
bondanza dei crediti concessi 
dalle banche. Le grandi lotte 
che hanno infranto nel 1962-63 
il blocco salariale, la linea Car
li di restrizione del credito e 
la flessione della spesa pubbli
ca insieme all'aumento del co
sto dei materiali, hanno scon
volto questo equilibrio insta
bile. Per una nuova politica 
del settore dell'edilizia — è sta
ta la conclusione del convegno 
— occorre al più presto vna 
nuova legge urbanistica che ri
sponda integralmente ai quattro 
punti formulati dall'INU: espro
prio generalizzato, indennità di 
esproprio ridotto al minimo, ti
tolo di godimento del suolo che 
impedisca la formazione di nuo
ve plusvalenze, immediata ope
ratività della legge nelle aree di 
accelerata urbanizzazione. Però 
non è questa la direzione in cui 
si muove la politica governativa 
con il progetto Mancini e le 
previsioni del piano quinquen
nale Pieraccini 

Per quanto concerne Bari si 
tratta di spendere subito i 9 mi
liardi messi a disposizione or
mai da tanti anni con la legge 
speciale per Bari vecchia; spen
dere i tre miliardi stanziati dal
la Gescal per la provincia di 
Bari di cui 1.200 milioni per la 
sola città di Bari: spendere i 
3 miliardi assegnati con la leg
ge 1460 e gli altri 4 miliardi a 
disposizione del programma c'el 
secondo settennio della gestio
ne INA-Casa e tuttora inutiliz
zati dall'INAIL. 

• Naturalmente non basterà 
spendere questi soldi, dare la
voro agli edili e qualche casa 
in più: quella massa di denaro 
deve servire anche a mettere 
in modo un meccanismo che 
modifichi le strutture stesse su 
cui attualmente si fonda l'atti
vità edilizia e non Ferva a gon
fiare ulteriormente la rendita 
fondiaria. 

Italo Palasciano 

Di Palmo presidente 
dell'Alleanza dei 

contadini del Molise 
CAMPOBASSO, 31 

II Consiglio provinciale del
l'Alleanza contadini del Molise 
ha discusso sui problemi di 
inquadramento e sulla linea 
politica che l'Alleanza intende 
perseguire per il futuro 

II Consiglio provinciale, in 
sostituzione del compagno Car
ducci. chiamato ad incarico di 
partito, ha eletto il compagno 
Vittorio Di Palma a presidente 
dell'Alleanza contadini del Mo
lise. 

LECCE 

Case di lusso vuote: agli 
operai promiscuità forzata 
Animato dibattito al convegno sulla crisi edilizia • I dati forniti dal pre
fetto - Concrete proposte della CdL attuazione della «167», finanziamento 
delle opere già approvate, alle città moderni e organici piani regolatori 

Convegno sull'applicazione 
della «767» in provincia di Bari 

BARI. 30 
Indetto dal Comune di Andrla si terra nella sala consiliare 

domenira 1 aprile un convegno sul problemi Inerenti l'appli
cazione della Irjfe 167 per l'edilizia economica e popolare 
in provincia di Bari. Al contegno sono stati invitati I sindaci 
del più importanti comuni della provincia, amministratori 
comunali e provinciali, organizzazioni sindacali dell'edilizia 
e cooperata e edlflcatricl. Relatore sarà il sindaco di Andrla 
compagno Natale di Molfelta. mentre II prof, architetto Enzo 
Mlnrhilli. svolgerà un Intervento sugli aspetti tecnici della 
legge. 

Il contegno acquista una particolare importanza In quanto 
li comune di Andrla è fra I pochi che hanno già ottenuto 
Il decreto di approvazione del plano di zona per l'edilizia 
economica e popolare e quindi è già sul piano operativo, tanto 
che nel primo anno di attuazione del piano saranno investiti 
dTCB 000 Bilioni della Gescal e dell'Istituto case popolari. 

• • P E P I %«I 
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LECCE — Piazza Mazzini in cui si è sviluppata la speculazione edilizia 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 31. 

Si è svolta a Lecce, presso 
la Camera di Commercio, una 
importante riunione per esa
minare i più urgenti problemi 
dell'edilizia nel capoluogo e nei 
maggiori centri della provincia. 

Alla riunione (che segue ì 
forti scioperi degli edili dei 
giorni scorsi) indetta e pre
sieduta dal prefetto, dott. Mac-
ciotta. hanno partecipato i di
rigenti della CGIL. CISL. UIL. 
il Provveditore alle opere pub
bliche di Bari, il presidente del
l'amministrazione provinciale, i 
sindaci di Lecce. Galatina. Ma
glie. Gallipoli. Nardo e nume
rosi altri rappresentanti di en
ti pubblici. 

La relazione introduttiva e 
stata svolta dal prefetto, cui 
ha fatto seguito un ampio e 
vivace dibattito Dopo una - car
rellata - sulla situazione del
l'edilizia nella provine:.», egli 
ha citato alcune cifre riguar
danti la costruzione di opere 
pubbliche. Secondo tali cifre 
sono in corso costruzioni per 
4 miliardi e 83 milioni, men
tre sono già state approvate e 
finanziate con garanzia opere 
pubbliche per altri 4 miliardi 
e mezzo. Sarebbero a disposi
zione inoltre 6 miliardi che 
non possono es<*?rc utilizzati a 
cau-a della mancata presenta
zione dei progetti e delle rela
tive richieste di finanziamento 

I-a vend.cità di quest'ultima 
affermazione e stata vivace
mente contentata da numerosi 
intervenuti: il sindaco di Nar
do. dottor Calabrese, ha af
fermato infatti che da diversi 
anni il fuo Comune avanza ri
chieste di sovvenzioni per la 
sistemazione di alcune zone tu
ristiche limitrofe, ma le Iun-
giggini burocratiche impedisco
no tali realizzazioni- nel con
tempo aumentano i prezzi del 
materiale costringendo a nuovi 
preventivi e a nuovi appalti. 
Anche il presidente di un con
s o r z i di bonifica del ba*so 
S.dento. ha affermato che da 
molto tempo si av.«nza la ri
chiesta di un finar.- .mento di 
800 milioni per - l ire una 
rete di irrigazior.- m ancora 
oggi non giunge u denaro ne-
ees>ano Égli ha lamentato la 
scarsa considerazione dimostra
ta nel recente - super-decreto-
a proposito delle opere di ir
rigazione nel sud Da parte loro 
i rappresentanti della CCdL 
hanno presentato e illustrato 

al convegno un importante do
cumento contenente alcune con
crete proposte per sbloccare 
l'attuale situazione di crisi. 

Il - pro-memoria - afferma 
come sia indispensabile un de
ciso impegno di tutti gli stru
menti pubblici per dare con
creto inizio ad una razionale 
politica di costruzioni vera
mente economiche e veramen
te popolari. A tale proposito 
è bene ricordare che anche 
nella nostra provincia, come 
nel resto del Paese, si può 
toccare con mano la tendenza 
a costruire case di lusso, quan 

concessione di mutui agli Enti 
locali al fine di finanziare la 
- 167 ». ed estensione della stes
sa ai Comuni facoltati: 2) repe
rimento di tutti i finanziamenti 
INA-CASA giacenti presso l 
vari enti e loro utilizzazione 
in virtù della legge 1460. non
ché immediata esecuzione dei 
lavori dei piani GESCAL; 3) 
immediata esecutività dei pro
getti giacenti da mesi presso 
il Comitato Case Braccianti 
Agricoli: 4) snellimento dell'ar
caico - iter - burocratico in fa
vore degli enti e cooperative. 
ed approvazione nel capoluogo 

do sempre più urgente e pres- e.r»ci centri maggiori di orga
nante si fa la richiesta di abi
tazioni popolari a fitti accessi 

ntei piani regolatori, nonché 
partecipazione delle organizza

g l i a tutti ì lavoratori Que- zioni sindacali all'interno delle 
<=to fenomeno è riscontrabile Commissioni Edilizie. 
soprattutto nelle nuove zone! Il documento che il sindaca
rti incremento edilizio, dove in-pò unitario ha posto in di=cus: 
teri edifici sono «fitti a causa Isione conclude ribadendo la ne-
delle esorbitanti richieste, men
tre tuttora migliaia di famiglie 
«i affollano, in una promiscui
tà non certo decorosa, in abi
tazioni malsane, umide, prive 
dei servizi igienici indispen
sabili. quando non siano addi
rittura (cosa che per altro non 
costituisce eccezione) sostenute 
da puntelli 

La necessità di avviare una 
seria politica edilizia in grado 
di risolvere questo serio pro
blema è sostenuta con estrema 
fermezza nel documento della 
CCdL. che fin d'ora - si di
chiara nettamente ostile alla 
riduzione di investimenti nel 
settore della ca=a. da più parti 
ventilata -. 

E" inoltre evidente come lo 
sviluppo dell'edilizia economi
ca e popolare, oltre a soddisfa
re una incontestabile ed ele
mentare esigenza dei lavorato
ri. consentirebbe di a*<icurare 
alle migliaia di edili della no
stra provincia un'occupazione 

eessità di riequ.librare in senso 
popolare la politici creditizia 
in materia edilizia, al fine di 
frenare le speculazioni e gli 
abu=: e di incentivare le ini
ziative a carattere associativo 

Eugenio Manca 

Piano Regolatore. 
Si tratta di un enoune re

galo ai costruttori edili. Cen
tinaia e centinaia di infrazioni 
uibanistiche, contestate dal
l'Ufficio tecnico del Comune 
con relative ordinanze di " de
molizione mai eseguite, otter
ranno l'assoluzione. 

In questo modo le disposi
zioni contenute nel parere del 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici vengono completa
mente annullate. Si licorderà 
che Pescara, per demento del
l'amministrazione clerico-fasci-
sta prima e di quella di centro 
sinistra poi, non possiede un 
vero e pioprio Plano regola
tore, ma solo uno stralcio, dal
la ferrovia al mare, approvato 
dal Ministero competente. Eb
bene in questi anni tutte le 
norme, contenute in esso e che* 
si riferivano a limitazioni al
l'intensivo, sono state sistema
ticamente trasgredite. 

Ora si vorrebbe coprire que
sta incivile iniziativa con la 
prospettiva della redazione di 
un nuovo Piano Regolatore 
presentando la sanatoria come 
una serie di norme transitorie 
in vista di esso. L'inganno è 
evidente e la faccia tosta no
tevole. Quale valore potrà ave
re il nuovo Piano, allorché lo 
scempio della città sarà defi
nitivamente compiuto? La sa
natoria infatti è valida sia per 
il passato che per il futuro. 
Eppure la lettera, che gli ar
chitetti Pallottini. Piccinato, 
Luccichenti e Di Cagno, inca
ricati dal Consiglio comunale, 
Inviarono qualche mese fa al-
l'allora sindaco avv. Mariani, 
parlava chiaro a questo pro
posito: e La congestione della 
città ha raggiunto livelli tali 
che non solo non può essere 
consentita alcuna deroga ten
dente ad aumentare comun
que la, densità prevista dal 
piano, ma al contrario dovreb
bero essere scoraggiate in ogni 
modo, nei limiti del possibile, 
iniziative edilizie nelle zone 
centrali e lungo le più Impor
tanti direttrici di traffico ». 
Proprio l'opposto dunque di 
quanto l'assessore De Domi
nicis e la giunta di centro 
sinistra si accingono a fare. 

E non è tutto. Una grave 
decisione riguardante l'assetto 
oaesistico delle colline nel din-

Itomi della città sta per avere 
attuazione. La Cassa per il 
Mezzogiorno ha concesso il fi
nanziamento di 200 milioni nel
la realizzazione del primo lot
to dei lavori per la costru
zione di un albergo sul Colle 
He] Telegrafo. Si tratta del
l'Hotel Paradiso, progettato da 
un noto costruttore locale. l'In
gegner MichettI 

A questo riguardo ci limi
tiamo a riprodurre l'opinione 
degli architetti ricordati più 
sopra nella ormai famosa let
tera: « Il progetto introduce 
una profonda e grave altera
zione del paesaggio collinare, 
pregiudicando qualsiasi utiliz
zazione e valorizzazione ai fi
ni turistici e residenziali del
la zona L'edificio previsto 
non sembra assolutamente ri
spondere "alle particolari esi
genze estetiche e funzionali" 
prescritte dalle norme edilizie: 
l'ambiente naturale e l'orogra
fia della zona suggeriscono co
struzioni a terrazze, aderenti 
alla natura del terreno, e non 
certo monolitiche cortine alte 
60 metri (oltre ai 40 metri di 
contrafforte di sostegno della 
collina) e altrettanto larghe. 
senza considerare i 20.000 mq. 
coperti per l'altezza di due 
piani. Senza entrare in giudizi 
di dettaglio, il progetto sem
bra nel suo insieme assoluta
mente inaccettabile: si sugge
risce comunque all'Ammini
strazione di richiedere anche 
un parere alla Rovraintendcn-
/a ai monumenti •. 

La mancanza di un piano 
paesistico dunque fa sentire 
tutto il suo peso. Una genera
le mobilitazione per impedire 
questa bruttura è urgente. 

Gianfranco Console 

Giuseppe Baglio. 

A Polistena i de tentano di 

« comprarsi » il centro-sinistra 

Un milione 
per t e s e 

non vai a votare 
« Ho bisogno di soldi ma non mi vendo » rispose Giuseppe Baglio eletto 
nella lista del PCI — Poi è scomparso e da 15 giorni non si hanno sue 
notizie — Il silenzio dei familiari e l'atteggiamento del PSI — L'unità 

delle forze popolari necessaria per il progresso di Polistena 

Dal nostro inviato 
POLISTENA (Reggio C ) , 3 1 . 

« State tranquilli, domani pomeriggio sarò al Consiglio co
munale per tare il mio dovere di eletto comunista ». Così, di
cendo Giuseppe Baglio, prese alcune bottiglie di birra, le aprì e 
versò allegramente tutto il contenuto nei bicchieri che la moglie 
aveva già provveduto a sistemare sul vecchio tavolo di campa' 
gna. Cadde molta schiuma ed altra ancora rimase alle labbra dei compagni che 
la mattina di lunedì 15 marzo erano andati a trovarlo per assicurarsi su alcuna 
dicerie che, da qualche giorno, circola vano sul suo conto. Tutto fu chiarito e 
si bevve d'un fiato, come si usa, brindando alla nuova Amministrazione popo
lare, alla salute ed alla prosperità. Di b rindisi sinceri ne aveva proprio bisogno 
Giuseppe Baglio, ultimo di tre fratelli, che a 34 anni dopo aver girato il «mon
do», aveva preso un podere in colonia. E lì, in contrada «Giannini », lontano 
dal paese, egli viveva in un vecchio casolare con la maghe in attesa di partorire, con 
tre bambini e le bestie accanto per poterle sorvegliare miche di notte. Da allora — e 
sono passati più di 75 giorni — più nessu na notizia. La moglie, che intanto aveva dato 
alla luce una bambina, dice di non averlo rivisto: così pure i fratelli, gli amici, i 
compagni che gli avevano procurato le < p referenze ». Tutti, però, sanno il motivo della 
sua incomprensibile fuga. Egli stesso aveva pubblicamente detto: «Ali hanno offerto 
un milione e mezzo se non verrò al Consiglio comunale. Ma io. anche se ho bisogno 
di denaro, non sono in vendita >. Ma chi a vrebbe trutto beneficio dalla sua scomparsa? 
Proprio i democristiani, e fra essi, il fratello Michelangelo, anch'egli in apolitica» ma 
ricco e, perciò, in sponde opposte. Bisogna va, costi quel che costi, ricatturare i tre 

Pesca 

Attacco degli 
armatori 

al «piano» 
Dibattito all'Ente Fiera di Ancona - Un membro 
del CNEL si è fatto portavoce degli interessi 
privati che avversano l'idea affacciata dal pro
gramma governativo di un intervento statale 

Infatti, quali sono gli scopi 
della pesca oceanica che si in
tende organizzare e sviluppare 
portandola allo stesso livello 
delle nazioni pescherecce più 
progredite? Primo: aumentare 
la produzione nazionale in mo
do di ridurre l'alto prezzo del 
pesce nei mercati ed estendere 
il consumo dell'alimento oggi 
molto ridotto. Secondo: sottrar
si alla importazione dall'estero 
che ha portato la bilancia com
merciale per il settore ittico 
ad un deficit di 60 miliardi. 
Terzo: consentire un riequik-
brio biologico del mar Mediter
raneo ove da troppo tempo i 
nostri pescatori pescano con la 
conseguenza di un graduale de
pauperamento del patrimonio 
ittico 

Ebbene, i nostri armatori 
hanno già amp.amento dimo 

Sciopero di 24 ore dei 
provinciali» di Livorno 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 31 

L'Ente Fiera della Pesca di 
Ancona organizzerà un conve
gno nazionale sul tema: •• La 
pesca e la programmazione -. 
L'iniziativa è scaturita da un 
dibattito che ha avuto luogo 
nel consiglio generale dell'Ente 
fieristico del quale fanno parte 
rappresentanti ministeriali e di
rigenti sindacali, nonché di as
sociazioni armatoriali. Il con
vegno e stato proposto dal sin
dacalista Barbon (CGIL) dopo 
che da parte del dott. Agu-
gliari. membro del CNEL. era 
stata svolta una in/orinazione 
sulle prospettive della pesca se
condo il piano quinquennale 
Pieraccini. 

Il nostro giornale già nelle 
settimane scorse aveva avuto 
modo di fornire alcune anficì-istrato di non essere in grado 
pozioni sul capitolo del piano'a ragg.ungere tale finalità che, 
Pieraccini riguardante la pesca'oltretutto, esulano completa-
e proprio in tale sede sottoli-i mente dalle loro preoccupazio-
neavamo che a talune ed evi-Ini e dai loro interessi di cate-
denti insufficienze (vedi, ad'goria tutti tesi al massimo pro
esempio. la limitatezza dei fi-(fitto. 
nanziamenti previsti) si univa! • Con una serie d; provvedi
li fatto positivo dell'attenzione menti-tampone 1 governi hannoi 
dedicata per la prima volta al! fatto p.overe sugli armatori 
settore ittico dopo anni d. di-.somme ingenti- ma la produ-| 
menlicanza, di provvedimentiìzione ittica italiana è rimasta 
governativi disorganici e -a l la j l i stessa e — proprio in una 
giornata -. i recente r.unione dello stesso 

E" vero che v.irie voci — so-lconsiglio generale dell'Ente Fie-
pratutto per l'es.guità dei finan-jr.i — è stato uno studiolo dei 
ziamenti previsti — avevano' problemi mirittimi a denunc.a-' 
pressoché il valore di enuncia-jre come in Italia ancora - s i 1 

zioni (realizzazione di attrezza-, eserciti la pesca al pori dei! 
ture scientifiche d: ricerca, pò-!tempi di San Pietro-. Ed an-j 
tc-nziamento degli imp.anti a cora Da quando si e iniziato; 
terra, ecc.). ma si trattava pur, a parlare d; pesca oceanica 
s«mpre d; un riconoscimento molto spesso gli armatori ita-
di esigenze da anni sollevatej Iiani si sono limitati ad acqui-
dalle categorie interessate e stare vecch.e -carret te - dalla 
sempre ignorate da parte go-, Germania Ciò in un settore 
vernativa dove il progresso tecnico è di-

Ma il propos.to più qudin- venuto rapacissimo tanto da dar 
canie del - piano- appar.va vita al eosidetto fenomeno del-
mdubbiamente quello relativo la obsolescenza: cioè al caso in 
allo sviluppo della flotta ocea- cui gli ammortamenti tecnici 
nica -anche con l'intervento di-tono più celeri che quelli eco-
uai società a partecipaz.one nom>*. 
statalo che curerà la costruzio-' rn nitri termini, senza voler 

« 
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Raccogliendo l'invito del 

sindacato delia CISL a procla
mare uno sciopero non infe
riore a 24 ore - per l'inaccet-

jtabile orientamento della poli-
stabile e sicura per un note-itica governativa e la momen 
vole periodo di tempo E" per 
questo che ' nella riunione la 
CCdL ha sostenuto la necessità 
di un rilancio dell'edilizia strut
turalmente rinnovata, attraver
so l'approvazione immediata 
della nuova legge urbanistica 
e l'applicazione deda 167, at-
tra\er=o il finan7iamento alle 
opere pubbliche g à anprovate. 
nonché dotando le città .talen
tine di moderni e organici Pia
ni Regolatori e Regolamenti 
Edilizi, in grado di battere la 
rendita e la «speculazione ope
rata dai - padroni delle città -. 

A tal fine la CCdL ha avan
zato le seguenti proposte: 1) 

tanca rivincita dell'alta buro
crazia ministeriale la quale ac
carezza impossibili sogni di 
asservimento degli Enti locali 
e pretenderebbe diminuire il 
salano nominale rispetto a 
quello del 1963-. la Federazio
ne Provinciale Dipendenti Enti 
Locali ed Ospedalieri aderente 
alla CGIL (sezione sindacale 
dell'Amministrazione provin
ciale) ha proclamato uno scio
pero di 24 ore da effettuarsi 
venerdì 2 aprile in considera
zione dell'atteggiamento assun
to dalla Autorità Tutoria circa 
la corresponsione della - ur-a 
tantum- relativa al 2. semestre 

del 1JM54. subordinando la sua 
approvazione alla --orte che >ara 
riservata al bilancio del Co
mune di Livorno 

Lo sciopero, proclamalo uni
tariamente. vuote Mgnificare 
che il personale dipendente 
della Amministrazione Provin
ciale non intende recedere su 
quanto già da tempo contrat
tato con Ir controparte e te
nendo conti che il bilancio 
provinciale e ?tato approvato 
dalla Commi sione Centrale per 
la Finanza I-oca'.e. 

In conMricraz.or.e della pro
clamazione dello «cioporo. è 
stata mdctt'i una assemblea 
generale dei - provinciali » per 
gio\edi sera 1 aprile per fis
sare le modalità della manife
stazione programmata e per 
decidere tul proseguimento e 
l'intcnsificazior.** dola lotta 
stessa. 

nbb--r.e. contro questo punto sanamente riorganizzare su ba-l 
M e sforr.-o 1 3f.--.--o d«gi: ar- .M inlustr.al. e moderne la pe-! 
JIW;?,7" .. ? : €" 3 0 ; r" r : v,rfì d e ! '5ra itaiiar.-i Malia flottiglia «eh i 
CNEL. dott ACJCI».-. 'i ,- f a t - i . m p - . f i di ricerca scientifica.! 
»o portavoce n r- •• ; . : :rco , , ( 1 ; i n i nuova rete di distr.bu-i 
nel cor.-.?; n_ <-•• - ;. ric3!a z.cr.e). i 

" ì jv ;^ Questo intorver/.j — 2nch-;i 
h\-i*i i'^ 'n m''-,'> v-'iSf'. parziale e' 
. ,..;., molto prunente — e rr-=>e"'-

\ ' • • i '3 , . l i i l , b07/a di -o inr .o- P.trac-' 

F.era e : . • 
una poler". .• , 
con : ;:riJ >t 
il mc\ .ir.T'o 
iC-ngo'.nn. . 

Gii ormatori hmno 2'à tei-u ' : se ."^se e'..M.r..vo. li ea-l 

consfplieri del PSI. ricompor
re l'amministrazione di centro 
sinistra ed assicurare, così 
all'ing. Amendolea, de, la pol
trona di simlnco che da otto 
anni manteneva grazie al voto 
mis.sino ed al centro sinistra 
dopo. i4nc/ie il /rateilo iWi-
c/u'/a»«cIo Baglio, ex asses
sore de, avrebbe, del resto. 
potuto conservare la carica. 

Qualcosa, però, non ha fun
zionato: Giuseppe Baglio non 
se l'è sentita di abbandonare 
apertamente i suoi compagni 
ed è stato spinto alla « fuga • 
silenziosa. Cosi l'infame » in
venzione ' è esplosa proprio 
nelle mani di chi l'aveva ar
chitettata. 

Intanto voci allarmanti e 
contraddittorie circolano sul 
fuggitivo: è a Milano, in Fran
cia, nelle campagne circo
stanti minacciato ila iiom'nt 
armati di pistola. Solo i con
giunti più stretti non sem
brano eccessivamente allar
mati. Forse sanno qualcosa e 
non parlano per paura. Un 
fatto è certo: non hanno avan
zato alcuna denuncia ai ca
rabinieri e quest'ultimi se ne 
stanno buoni in caserma. 

Sufficienti elementi per \ 
identificare i responsabili del
l'episodio criminoso sono. 
però, ormai, in possesso del 
gruppo consiliare comunista 
che, domani, si rivolgerà con 
una motivata denuncia alla 
Magistratura. 

Quanto è accaduto ha pro
vocato sgomento ed indi-yna-
rionc in tutti gli ambienti e 
fra gli stessi consiglieri de
mocristiani che ieri sera — 
dopo cu er disertato per 'la 
terza volta consecutiva il Con
siglio comunale convocato di I 
urgenza dalla giunta de an-\ 
cora in carica — hanno fatto 
sapere 'ai socialisti ili essere 
'disponibili' per il centro] 
sinistra a condizione di avere \ 
la maggioranza nella Giunta. 
Un mezzo più. o meno » pu
lito - per sacrificare in extre
mis l'ing. Amendolea. 

L'estremo tentativo d e l 
gruppo democristiano di »sal-
r a r e la faccia' è stato, però, 
diqnitoiamcntc 'ed energica
mente respinto dai compagni 
socialisti i quali hanno posto 
come pregiudiziale ad una 
loro possibile adesione al cen
tro sinistra un chiarimento] 
ufficiale della DC sull'affare \ 
BaqWo. 

Così, Vopcrazione-seqnestro, I 
lunj/i dal salvare la DC. l'ha \ 
buttata nel più completo 'iso
lamento politico e morale co- I 
me, del resto, tatimonia la 
estrema tensione esistente a\ 
Polistena 

Non a caso, e certamente I 
esorbitando dai loro limiti. | 
in/;cnti forze dell'ordine ven
gono mobilitate quando si riu
nisce il Consiglio comunale e\ 
procedono — con un insolitol 
sistema — ad una umiliante | 
idcnti/irairionc di tutti i cit
tadini che vogliono entrare | 
nella Sala del Consiglio co
munale. Dopo l'esibizione'del' 
la carta d'identità un fotogra
fo provvede a 'fissare» i | 
ro l l i dei cittadini. 

Ci troviamo, dunque, in pre
senza 'di una situazione anor
male che dece, al più presto, | 
essere ritolta per ridare tran-
qutllità ad una intera popò-1 
larionr. per far comprenderei 
a chiunque che non >i può. 
impiineTn<'ntr violare la tega-\ 
lità e mortificare la lolla po
litica coi metodi propri del\ 

peggiore gangsterismo. 
L'unirà dc.'Ir forze popolari] 

*. oiy.. pi>'i chr mai nercs-
sf.r.a p-T as'icirare il trionfo\ 
d-'lfa p:'isf:na. p*"r il npri-
5tno rf*I costume morale ei 
democrc.tlro. p^r dir vita alla] 
n-inra nijyict'finzs. popolare\ 
e ve' TCKi7.-')r? un e//rtt:'ro 
p-~>3T'iir.i.z GÌ r'nnn\,amei',o\ 
Tif'T. '."£3 r.Hi.-!Ìni'r!.',1':.-l del- \ 
l -riparlar,'* c*-.tro bracrìan-
t,lc di Pi'.ir'.ena 

Enzo Lacaria 

vogliono gli armatori" Ànn'ut-' P'J-rop; o. p'.re che air.i:-
-o. amb scono ii .'.0 nul.ardi che ''}cco dcZ-1 ''''^yc-"1 »"-&n 5 - \ 

pane di .iz.entl^ r.on pr.vr.te.! ?;-•>• f;« •,0
r
<*p< «^1 £•:* :-#-c-, 

E' una l.nea che non deve p i * - h «.-.re. ;•= a.'-ermito v.. v**.-
sarò: !o stesso .ntere^e p-jij-J or^.-r.'iZTrc [ 

j Walter Montanari bl.co — r.on dic'Tmo solo del 
settore — lo impone 
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I.V sc inde i *ici ror*-.u:iirli A i 
C:nns-. .r. piovincu. ci Taiantn. | 
r; iint.'isi il ?(• 's ha •!•.•'ib-'ir-tc 
i t.ìpiil.ioii'» dr.! >irtito di Co
lise Frane».-.co. per tradimento 
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